
D
opo aver sbarrato le
porte ai francesi di
Lactalis che puntavano
al latte e ai miliardi del-
la nostra Parmalat, do-

po aver evocato con una punta di no-
stalgia lo storico ruolo dell’Iri e della
Mediobanca di Enrico Cuccia, ades-
so Giulio Tremonti vuol giocare pe-
sante e far capire di che pasta è fatto
sul fronte delle banche che in Italia,
assieme ai giornali e alle tv, servono
a fare politica, a orientare il consen-
so, a esercitare il potere.

Come se si fosse scatenata all’im-
provviso una tempesta sui bilanci
delle maggiori banche, molti istituti
di credito hanno iniziato a prepara-
re aumenti di capitale di svariati mi-
liardi di euro per rafforzare i ratios
patrimoniali, per rispettare i vincoli
dell’accordo di «Basilea 3» e fronteg-

giare i pericolosi stress test. La novi-
tà è che da un giorno all’altro ban-
che solide, come ad esempio Intesa
SanPaolo, che non avevano sotto-
scritto i Tremonti-bond nemmeno
nel momento più duro della crisi fi-
nanziaria, hanno pensato di ricorre-
re al mercato, agli azionisti, in parti-
colare alle Fondazioni, proponendo
ingenti aumenti di capitale. Come
mai? Ci sono forse delle difficoltà
che non erano emerse? O si tratta di
misure prudenziali? I fatti dicono
che l’Ubi ha deciso un aumento da
un miliardo, oggi è il turno di Intesa
SanPaolo, poi tocca al Monte Paschi
di Siena con il solito impegno della
Fondazione a non scendere sotto il
51% e altri istituti, come la Popolare
di Milano, ne hanno discusso e ne
stanno parlando.

La sensazione è che l’interventi-
smo di Tremonti, che ha assunto la
regia di un ritorno chiaro, diretto
della politica in economia, non sia
estraneo a questa ondata di ricapita-
lizzazioni, in questo sostenuto dalla
Banca d’Italia che pare abbracciare
una visione tedesca di solidità del

credito. D’altra parte Mario Dra-
ghi è uno dei candidati alla guida
della Banca centrale europea. E
per far capire che aria tira, oggi
Tremonti ne parlerà con i vertici
delle Fondazioni e col presidente
dell’Abi, Giuseppe Mussari. Il mini-
stro dell’Economia sta proceden-
do passo dopo passo nel suo dise-
gno che punta alla guida delle
grandi partite di potere. Ha fatto
le nomine delle società pubbliche
come meglio ha creduto, illuden-
do persino i suoi ammiratori leghi-
sti, e accontentando il salotto
dell’Aspen, i grandi capitali, i suoi
amici e collaboratori. Ora c’è da
mobilitare le Fondazioni, azioni-
ste della Cassa depositi e prestiti, e
le banche per mettere in piedi il

fondo di salvataggio per le impre-
se strategiche, per tutelarle da ag-
gressioni o per rafforzarle in vista
di progetti di sviluppo. Se questo è
il disegno del ministro, allora stia-
mo tornando allo stato banchiere
e padrone, all’Iri, alle banche di in-
teresse nazionale, a Cuccia. Può
piacere o no, ma non si scappa.

Le «operazioni di sistema», com-
preso l’ingresso della Cassa deposi-
ti e prestiti nelle banche, devono
essere guidate da Tremonti e i ban-
chieri devono fare la loro parte a
costo di subire l’ingerenza della
mano pubblica. Ma non ci sono ri-
volte, nessuno protesta, tutto è
edulcorato dai toni di Tremonti e
dalla sua abilità nell’offrire contro-
partite. E le opinioni cambiano. Ba-
sta guardare l’Unicredit: una volta
licenziato l’ambizioso Alessandro
Profumo - «Non mi dimetto e non
abbiamo bisogno di aumenti di ca-
pitale» disse al tg1 di Gianni Riotta
- la banca nelle mani di Francesco
Ghizzoni e di Fabrizio Palenzona,
uomo della politica e delle fonda-
zioni, si è subito rimessa in pista
ed è pronta per aiutare Tremonti.
In più Unicredit è il primo azioni-
sta di Mediobanca che,a sua volta,
governa le Assicurazioni Generali.
Oggi il consiglio di Trieste deve de-
cidere se litigare o trovare una me-
diazione su Cesare Geronzi. Tutto
si tiene, Tremonti riporta la politi-
ca nelle battaglie dell’economia.
Chissà, magari torna pure la dc.❖
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MARAZZI

In crescita
ll Gruppo Marazzi, leader mon-

dialedellepiastrelledi ceramica, chiu-

de il 2010conun fatturatodi818,3mi-

lionidieuro, increscitadel2,2%rispet-

toal2009,L'utilenettoèdi13,5milioni

CONAD

In Campania
Investimentodi 50milionidi eu-

roperlosviluppo,25milamqcomples-

sivi di nuovi punti vendita che porte-

ranno ad un aumento dell'occupazio-

nedi 1.000persone. Questi gli obietti-

vidiConadnell'areacampananel2011

UNICREDIT

Ghizzoni
Ammonta a 653 mila euro il

compenso che Federico Ghizzoni ha

incassato, in qualità di amministrato-

redelegatodiUnicreditdal30settem-

bre, giorno in cui è statonominato, fi-

no al 31 dicembre scorso.

MONCLER

In Borsa
Monclersipreparaasbarcarein

Borsa.Lasocietàdiabbigliamento, fa-

mosa per i suoi piumini, ha presenta-

to a Borsa Italiana la domanda di am-

missione alla quotazione.

CONSOB

NormeOpa
Consob approva le modifiche al

regolamento che definiscono la nuova

disciplinainmateriadioffertepubbliche

diacquisto.Obiettivi: rafforzare le tutele

dei soci di minoranza e la trasparenza.

ANSALDOSTS

Bilancio ok
Vialiberadell'assembleadiAns-

aldoSts,societàdelgruppoFinmecca-

nica, al bilancio 2010 chiuso con un

utilenettoconsolidatodi94,9milioni,

con un aumento dell'8,1% rispetto al

2009. Il dividendoèpari a0,28 euro.

Balneari
Proteste
a Roma

Unappelloalpresidentedelconsiglioaffinchésiprocedaconunasortadi«congelamento»
delleconcessionidellespiaggedamettereall'astadal2015.A lanciarlo igestorideglistabili-
menti balneari che si sono dati appuntamento ieri a Roma, in piazza navona, con tanto di
sdraio ed ombrelloni, per protestare contro lamessa all'asta delle spiagge.
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